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Le parole del commissario Ue

Tajani: bisogna
sperperare meno

confindustria l’assemblea

«I POLITICI dovrebbe-
ro sperperare meno il de-
naro pubblico». Anche
Antonio Tajani, commis-
sario europeo per l’Indu -
stria e l’Im pren d it or ia ,
ha affrontato il «caso Fio-
rito» invitando la politica
ad un atteggiamento più
consono.

Ma Taja-
ni ha af-
frontato i
prob le mi
de  l l ’ e co-
nomia, as-
s ic ur an do
che  l ’Ue
sta lavo-
rando per
r i s po n d e-
re alle esi-
genze  di
imprenditori e cittadini.
«Per anni si è pensato che
la finanza potesse risolve-
re tutti i problemi, questo
pensiero si è però rivelato
effimero - spiega Tajani -
e c’è bisogno di tornare

all’economia reale. L’Ue
punta su innovazione e

ricerca e, per questo, nel
bilancio 2014/2020 ha au-
mentato da 54 a 80 mi-
liardi di euro gli investi-
menti sul capitolato.
Somme che saranno de-
stinate alle imprese euro-
pee. In passato infatti le
ricerche sono state sfrut-

tate da Ci-
na e Stati
Uniti». Il
commissa -
rio ha poi
ri cord ato
l’im p e gn o
per un mi-
gl ior ac-
c e s s o  a l
c r e d  i t o .
« S t  i a m o
cercando -
continua -

di far pagare meno il de-
naro alle banche in modo
che poi gli istituti possano
abbassare i tassi di inte-
resse da praticare ai cit-
tadini. Ma l’accesso al
credito deve riuscire a so-
stenere le piccole e medie
i m p re s e » .

Antonio Tajani

Le parole del leader nazionale Giorgio Squinzi: non smettiamo di pedalare

Il rilancio è possibile
«Bisogna puntare su ricerca, innovazione e capitale umano»

Marini: reti di impresa necessarie per ripartire
SFRUTTARE e puntare sulle
sinergie e potenziare l’ex p o r t .
Sono queste le linee guida che
C o n fi n d u s t r i a
Latina traccia
per rilanciare
l ’ e  c o n o  m i a
pontina. Il pre-
sidente provin-
c i a l e  Pa o l o
Marini, nella
tradizionale re-
lazione, ha de-
lineato un qua-
dro ben chiaro.
«Lo scenario
che viviamo è
una medaglia a
due facce -
spiega - da un
lato singole
aziende che
m a  n  t  en  g  o  n  o
ad accrescono
le loro posizio-
ni, dall’altro un
sistema che nel
suo complesso
non tiene il
passo e perde il
terreno». Per
questo c’è la necessità di ri-
sposte immediate. «Dobbia-
mo studiare sistemi a rete per
consentire maggiori scambi di
esperienze ed abbattere molte
barriere, anche tra le imprese
- continua Marini - che di fatto
rendono non realizzabili le
condizioni per lo sviluppo di
progetti strategici di ampio
respiro o realizzazione di eco-
nomia di scala. Dobbiamo
inoltre riorganizzare le nostre
imprese manifatturiere di

grande valore e spingere quel-
la piccole ad aggregarsi, a
sviluppare programmi comu-
ni ed accelerare quella pro-
pensione all’export che si ri-
scontra leggendo i rapporti
ufficiali, trasformando le at-

tuali attività, prevalentemente
di servizio, in quanti più pro-
dotti possibili, collocabili sui
mercati internazionali».
La protezione ed il potenzia-

mento del manifatturiero è an-
che una delle priorità del pre-

sidente nazionale, Giorgio
Squinzi, che utilizzando una
metafora ciclistica (l’impren -
ditore è anche il patron di
Mapei e dell’omonimo centro
studi sportivo, nonché un ap-
passionato delle due ruote)

afferma: «possiamo farcela,
non smettiamo di pedalare».
Squinzi fissa anche l’obietti -

vo che è quello di tornare a
crescere del 2 per cento con il
Pil per diversi anni (quest’an -
no la stima è del -2,4 per
cento). «Serve una crescita
robusta, per ottenerla bisogna
aumentare la produttività e ciò
si può ottenere solo con mag-
gior specializzazione e man-
tenendo le produzioni - conti-
nua il presidente di Confindu-
stria - Per fare questo serve
una pubblica amministrazio-
ne efficace e con infrastruttu-
re. Bisogna poi puntare sul
capitale umano premiando il
merito e le capacità, sull’inno -
vazione per rimanere al passo
coi tempi e sulla ricerca, su
questo tema l’Italia investe
poco ed anche le aziende po-
trebbero fare di più. Inoltre il
settore manifatturiero deve ri-
manere centrale nell’industria
italiana, spesso non prendia-
mo nella giusta considerazio-
ne questo comparto che
all’estero ci invidiano. Dob-
biamo dunque essere ambi-
ziosi e competitivi».
Infine Squinzi auspica inol-

tre un accordo tra Confindu-
stria Latina ed Unindustria
Lazio per sanare la «frattura»
che si è creata al tempo della
fusione. «Mi fa piacere che ci
sia colloquio tra la due realtà
e spero che ciò vada nella
giusta direzione - conclude -
Possiamo rialzarsi non dob-
biamo permetterci il lusso di
rimanere immobili».

Nella foto in basso il presidente di Confindustria,
Latina Paolo Marini

DECISO

«Dobbiamo riorganizzare il manifatturiero
ed accelerare la propensione all’ex p o r t »

Servizi a cura
di Luca Artipoli


